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Cari Amici 
Vi raggiungo con queste poche righe per completare il concetto espresso 

domenica scorsa ad Anita, appena finita l’ultima prova del Campionato 
Regionale Girone Est, e forse un po troppo concentrato dall’amico 
Alessandro nel resoconto della gara. Voglio da subito chiarire che io 
non intendo e non ho inteso sgridare nessuno, non l’ho mai fatto 
neanche con il mio cane figuriamoci se mi permetto di farlo con delle 
persone che condividono con me la passione della pesca  e tra queste 
penso di poter contare anche tanti amici, quello che ho voluto dire ad 
Anita è molto semplice, nessuno di quelli che passano serate a 
stendere regolamenti e a porsi i tanti problemi, che una annata 
agonistica sempre presenta, non ultima la tassa inventata  da una 
nostra provincia non tanto tempo fa, siano stati unti dal Signore e che 
quindi siano in determinate posizioni per volontà divina, la volontà che 
ha assegnato gli incarichi è esattamente la vostra, di tutti voi che 
domenicalemte battete i campi di gara dell’Emilia Romagna e di tutta 
l’Italia. Quindi voglio ribadire che io e con me tutto il Comitato Regionale 
dell’Emilia Romagna siamo dispiaciuti della scarsissima , se non quasi 
assente, pescosità del campo di gara di Anita,  ma come citano 
chiaramente i regolamenti della Fipsas, un campo di gara non si cambia 
per scarsa pescosità, caso mai non lo si propone. E quindi veniamo al 
punto, il Comitato di Settore A.I. Regionale è formato da tutti i 
Presidenti di Settore Provinciali che avete votato e quindi nominato tutti 
voi, il Comitato Regionale prende atto delle vostre scelte e le condivide, 
perchè come ho detto ad Anita non sono sicuramente le persone da 
mettere in discussione, ma il metodo. Per metodo intendo il modo in cui 
si intende operare, mi piace quando leggo sui forum di questionari da 
inviare alle Società per avere pareri diversi in funzione delle scelte e 
delle date dei campi di gara  e personalmente mi chiedo cosa è che può 
vietare alle Sezioni Provinciali di operare in questo modo, anzi io ero 
fermamente convinto che questo già si facesse in assemblee o riunioni,  
fatto questo il Comitato Regionale fa un sunto di tutto quello che gli 
arriva dalla Province attraverso i Presidenti di Settore e 
compatibilmente con i tempi e le richieste stende i regolamenti. Bene 
voi pensate che il Settore Regionale faccia qualche cosa di diverso da 
quanto appena detto, decisamente no. Se Anita quest’anno è stato 
scelto come campo di una prova del regionale è perchè qualche 
provincia lo ha chiesto , se il nome di Anita non fosse stato proposto da 



qualcuno, e fosse stato condiviso dai più,  nessuno si sarebbe sognato 
di inserirlo quest’anno. Quello che manca quindi è la richiesta che ogni 
Società dovrebbe fare alla propria Sezione Provinciale per attivare 
quanto precedentemente detto, quindi questionari, assemblee o riunioni 
perchè tutti si possa parlare nella stragrande maggioranza dei casi  la 
stessa lungua. La Fipsas non sono solo quelli che hanno un incarico a 
livello federale, ma sono tutti quelli che come  me hanno in tasca la 
tessera della Federazione  e in questa Federazione, credetemi, non si 
vuole prendere in giro nessuno, anzi abbiamo il massimo rispetto di tutti 
anche se sembra difficile pensarlo vivendo in un paese dove chi è 
condannato non viene punito, la Fipsas è ancora un’altra cosa, non so 
ancora per quanto, ma per adesso è sicuramente così. Prima di 
chiudere voglio anche replicare a chi ha detto che ci dovremmo 
vergognare, ne io nel il Consiglio che rappresento riteniamo di doverci 
vergognare del lavoro fatto, anzi in certe occasioni non ci farebbe male 
un qualche grazie, personalmente invece di qualche cosa mi vergogno 
ed è di vedere un paese che avrebbe delle regole, ma che non le fa 
rispettare, quando la Federazione farà altrettanto mi vergognerò anche 
della Federazione.,  Nel salutarvi e ringraziarvi mi auguro di ritrovarvi 
tutti il prossimo anno e ancora più competitivi e ancora più propositivi, 
per crescere ancora bisogna solo lavorare insieme. 
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